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Muftrifs., e Reverendifs. Sig. 


i ODELINDA Regina de Lon- 
ASI gobardi a gran ragione van- 

| tar fi puote di comparire re- 
af diviva sù le Scene di Pico 
ess) {otto l’ autorevole protezio- 
» di V. S. Illina, che fi degna fregiarla col 





allo come che difpotica di quei Popoli , fra 

pali la magnifica, e non mai abbaftanzao 

bdata fua Patria, come Stella di maggior 
Ari gran= 


a 


4 
grandezza rifplende: Onde è; che in rimi- 
rando fe fteffa da così raguardevole Perfo» 
naggio benignamente onorata, ed accolta; 
fi riconofce in debito precifo direnderea, 
V.S- Ila per mezzo noftro ben diftintes 
le grazie , ficome noi con il più offequiofo 
rifpetto in di Lei vece immutabilmente ci 
raffegnamo . ni 


Di V. S. Illuftris: ; e Reverendi(s: 


Macerata 27, Agofto 1732: | 


è 
: 


ti 
si 


|. Umilifs. Divotifi. è Obligatift. Servitori. 
è | Gl'Impreflarj dell’ Opera. 
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ARGOMENTO, 


Riberto Re de Longobardi lafciò i2 Regno a due 
Suoi Figli , e di due Fratelli fe due Nemici. 
Regnò Bertarido în Milano, Gundeberto în Pavîg; 
ma quefo movendo guerra a quello , reftò ferito & 
morte s e conftretto a vicoverarfi in Pavia , dove 
chiamato 0 far le fue vendette Grimoaldo Conte di Benevento 
pattuì feco le Noxxe di fua Sorella , 0 condizione però s che n0% 
fi celebraffero gli Sponfali «ft non dopo, che Spogliato Bertari- 
do del Regno , egli fi foffè coronato Re di tutta Ja Lombardia . 
Morì Gundeberto , € alla prima moffà di Grimoaldo fu coffretto 
Bertorido a fuggirfene da Milano , e lafciare infieme col Trono 
la Moglie Rodelinda , ed il pi cciol Figlio Cuniberto in mano del 
Vincitore . Andò errando per molte Corti a procurar Soccorfi da 
fuoi Confederati , ed Amici , ma fempre in vano » Finalmente 
difperato di più tornar nel fuo Soglio» fi ricovrò appreffo del Re 
di Ungheria, e fî poft nell” animo di liberare dalle mani del Ti= 
vanno la fua Moglie , ed il fuo Figi. Fece per tanto feminar 
+ goce della fua morte , € ? autenticò con Lettera di quel Res di- 
retta allo Peffo Grimoaldo » e trovefitofi per effer meno offervato 
ricornò a Milano . Tutto quefto fi fuppone dal Poeta , f@} fon- 
damento dell Iftoria di Paolo Diacono , del Sigonio , ed aleri . 
Cominciando l’ azione dall arrivo di Bertarido in Milano . Tut- 
, zo il reffante fi finge è 
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"ATTORI. 


RULELINDA,Regina de’ Longobardi, Moglie diBertarido 

La Sig. Rofa- Croci di Bologna » Virtuofa -di' S.A, Sx il 

Sie. Principe Filippo Langravio d° Affa Darmfiat - 
BERTAKIDO , icacciato dal Soglio. _ 

- Lò Sig. Giacoma Ferrari Napolitania » Virtwofe del 
© Sercnifs. Principe Darmfat. — | © j 
UNULFO Principe Longobardo Coffigliere' di Grimoal= 
‘do, ma fegreto amico di Bertarido . ; 

La Sig. Antonia Coffa. delie. 
EDUIGE, Sorella di Bertarido.. ìì 

La Sig. Terefà Zanardi Gavazi. + } 


GRIMOALDO Co:dî Benevento promeffoSpofo di Eduige. 
La Sig. Maria Novelli derto Je Corali, è. *— ©* 
GARIBALDO Duca di Turino', ribelle di Bertarido}. 
e confidente di Grimoaldo . ; dl è 
1) Sig. Felice Novelli . re \ 
CUNIBERTO piccolo Figlio di Rodelinda), è di Bere 
tarido, Che non parla . pe fi 
____—— è ì date e TE a ba sil Pad i i 
MUTAZIONI DI SCENE. | 
UsT.T.0 (PRIMO 00 
9. "grartineniro di Rodelinda. { 
Bofco s com Sepoleri de Re Longobardi,e coll’Urs. 
na di Bertarido, c fua Immagine. 
ATTO SECONDO. 
Rand? Atrio + 
Luogo deliziofo., con Fonti, € Giuochi di Acqua, 
ATTO TEEZ O. 
Ala Regia. Carcere ofcuriflima, ed ansufta, 
Giardino Reale. ; 
AVVERTIMENTO. 
E voci, Fato, Fortuna , e Sorte, ec. fono fcherzì. e non 
Sentimenti del Pocta , che ferive come fi ua, © crede come 
deve, da vero Cattolico Romano . ATTO 
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ATTOPRIMÒ 


SCENA PRI MA. 
— Appartamento di Rodelinda.. 


Di pei Rodelinda: ‘a fedeve piangente 5 Unalfo , 
Che cv loc pf quuti 


Odelinda ; tu piatt? 2 Io 
SN più non vidi 
70 ‘Sa gli occhi tuoi il tefti- 
i * monio vile: < 
si TAI? Del molle , cdebil ella; 
- Dow è; Regina, adeffo, : 
i cotàggio virile; 
. Che fgomentò la tua fortana? Rodi Ual; 
Un alma invitta , e'forte ; 
— Un*intfepido cuore ;. 
Se'refitealla' Sotto, 
Non réfilfe‘ad Amore; 
“Senza bagnarmi ilciglio è 
* Mitai vinto ilmio Spofo ; è fuggitivo , 
Me prigioniera, € prigioniero il Figlio; 
Ufurpatomi il Soglio, 


| Di Reaeranto al'Conte . i 
Ra A-4 i Piegai 








8 di FT O 
Piegai la fronte , e mio Regale orgoglio; 
Ma del mio Fato affai più forte Amore , 
Non vuol , che fi dia vanto 
D’ intender fenza pianto 
uelto mio cuor tra tanti affanni afforto , 
Che Bertarido, il Re mio Spofo , è morto» 
Upnul. Son tanti giorni omai , 
Che l’ infaufta novella a noi pervenne , 
Ed or ne piangi ? Rod. Oh Dio!mi lufingai 
Col fupporla non vera + 
Unul, Piaceffe al Ciel, che foffe menzognera» 
Carta del Re degli Unni, 
Diretta a Grimoaldo , | 
Troppo della fua morte a noi fa fede, 
Narra , che vinto, e dalla Regia Sede 
Scacciato Bertarido , errò vagante 
In varie parti a procurar foccorfo , 
Ma indarno ; al fin le piante 
Fermò degli Unni entro la Regia Corte, 
Ove dal duol , più che dal Fato;oppreflo ; 
Finì gli affanni fuoi colla fua morte . 
( Così mentir fa d’uopo. ) 
Rod. Il fato fteffo | v 
Chiuda anco i giorni miei. 
Unul. Nò, vivi , e fpera. 


Chi {a ? Forfe men fiera 
Ruoterà 





PRIMO. - be 
Ruoterà la tua forte , i 
Or, ch'è placata alquanto, 
E colla di lui morte, e col tuo pianto A 
. Spera sì, fpera "fe voi gt 
Wii e (perando chi sà poi 
Qualche pace avrà il tuo cof. 
| Spererei che a poco a poco 
Il tuo duol cangiaffe loco 
Col puote un traditor . 
Spera; 3 ec. 


Rig è E > IL 
Rodelinda , Grimoaldo ; Garibaldo , e Guardie. 


Grim. Egina è Rod. Grimoaldo , 
Ro» Nel mio prefente Rato;ingiuriolo 
M? è il nome di Regina , — 
Da te, che m’involafti;, e Regno , € Spofo. 
,. Grim. E Spofo, e Regno appunto i 
A renderti veng” io. 
Rod. Come ? Geil Fin tanto, EM 
Che viff= Bertarido , il tuo Conforte ; } 
. Ticelai, Rodelinda , il fuoco mio. 
Or, che ‘la di lui morte 
Giuftificò le mie fperanze , aperte 


Vedi le fiamme mie , del tuo Sembiante 
A $ Per 


; 


fo AT ro. 
Per farmaggior la gloria , 
Dopo la fua Vittoria, 
Preda fi refe il Vincitore amante. 
Rod. Che fento ? A te non bafta 
Regno , e Spofo involarmi , infidj ancora, 
Perfido, la mia gloria? Gri. E che, Signora, 
Ofcuran la tua gloria i miei Sponfali è 
Rod. Pur troppo difuguali 
Recano al grado mio vergogne , ed onte 
La Vedova d’un Rè Spofa d’ un Conte 
Gri. De’ Longobardi il Soglio : il mio valore 
M°’acquiftò la Corona, 
-Diemmi il nome di Re.Rod. D’Ufurpatore, | 
Grim. D’Ufurpatore , sì, come ate piace, 
E ufurpator pentito, 
Il tuo Scettro.tirendo, e chieggio pace . 
Rod. Se lo Scettro rapito 
A tal prezzo mi rendi, 
Tunonme?’ldoni, nò, ma tume ”! vendi 
Serbalo a mia Cognata ; a lei giurafti, 
Con la fede di Spofo, i danni miei ; 
Serbalo a lei, per cui me l’ufurpafti . 
Grim. Per Eduige, è vero, 
Io ti tolfi l’Impero , or per te Amore 
A lei toglie. ed a me l'Impero, e ’1 core 
Rodelinda , deponi 


Tanta 


PRIMO. 11 
Tanta fierezza ; omai vedi, che quefta. 
Sola fperanza di regnarti refta. 
Rod. Per regnare avvilirmi? E ciò ; ch'è mio 3 
Accettar per tuo dono ; 
N6Ò , Grimoaldo , addio ., 
Lafciami la mia Gloria, etienti il Trono. 
* Più delRegno, e più del Trono, 
Di mia gloria amante io fono , 
Nè tradir voglio il mio cor ; 
Troppo ; oh Dio ! nell’afpro fato 
Del Conforte fventurato , 


Troppo egli ama il fuo dolor. 
Più,ec, 


SCENA IIL 
Grimoaldo , Garibaldo ; e Guardie : 


Gri. Uca,vedefti mai più bel difprezzo? 
Gar. To della tua non vidi, o mio Sig., 
Sofferenza maggior: Gri. Temo irritarla » 
Gar. Lafcia dunque d’amarla. 
Gri. Ah, ch'io non poffo. 
Gar. Comanda da Sovrano. 
Gri. Ah, ch'io non devo 4 
Gar. Ufa la violenza. 
Gri, Ah , ch'io non voglio + 
; A 6 e Gar. E?1 


tx APT O h 

Gar. E °l Vincitor di Bertarido , al fine, 
- Vinto farà da un feminile orgoglio ? 
Gri. Cedere a sì bel fafto ancora è gloria.’ 
Gar. Gloria è atterrarlo , e riportar vittori” i 
Gri. Gloriofo non è ciò , che nonlice . 

Gar. Sarai fempre infelice . 

Gri. La pace del mio feno 

Eduige combatte , e Rodelinda: 

Quefta coll’odio , e quella coll’amore - 
Gar. L’una, e.l’altra domar puoi col rigore + 
- Gri. Come? Gar. Il nojofo affetto 

Difpreza d’Eduige, e Rodelinda 

Ti paventi, etiadoria fuo difpetto . 

Gri. lo non ho tanto cuore + 
Gar. A me l’ imprefa 

Or lafcia , e in breve fpera 

Di vederla men fiera. Gri. Ecco Eduige . 
Gar. Da lei comincia intanto 

A porre in oprail mio configlio, |, 


SCENA IV. 
Eduige, e Detti. 


i 


Ed.---<-E tanto. 
Da che fei Re, fei divenuto altiero , 
Infido Grimoaldo? Oltr? all'Impero 


‘Tenti 


PRIMO. 13 
Tenti rapir la Spofa a Bertarido . 
Gri. Da che fon Re, fon divenuto infido | 
| Per efffer giufto ; onde punir vogl’ io 
L’ odio tuo , l'amor mio . . 
Ed. Che vuoi tu dire ? 
Gri. Tu ravvivatfti l’ire, : 
Che con la morte pur di Gundeberto 
Il Cielo avea fra tuoi Germani eftinte ; 
Per te chiamate le noftr’armi ye fpinte 
Fur contro a Bertarido , e per te il Soglio. 
Fu da me tolto a Rodelinda; Amore, 
- Che di leim’ invaghiì veder l’orrore 
Mi fe deltuo fuperbo ingiufto orgoglio; 
Quindi emendare io voglio , | — - 
Commeffo per tuo amore il mio delitto; 
E giacchè la mia Sorte, i i 
Del tuo German con la ficura morte, 
Ripone in libertà la di lei fede, 
Tù già vedrai mia Spofa , e Coronata; 
Mal grado l’ odio tuo , la tua Cognata . 
Ed. Ah fpergiuro : Son quefti 
I voti, igiuramenti,. 
Che in faccia a Gundeberto agonizante , 
— * Perfediffimo Amante, amefacefti? 
Gri. Quanto giurai al di lui cieco sdegno , 


Tanto offervai; dal Regno 
-° A 7 Difcac- 


YT.-0 
Difcacciai pertarido ‘ 
Ed. Ma di fpofo la fe , chea me giurati? è 
Gri. E quante volte invano 
T’offerfi la mia mano, e la sdegnafti ? 
Col titolo di Conte 
I mici voti , i miei preghi , e i miei fofpiri 
Nulla puotèro inte, 
Finch” a prezzo di fangue io non comprai 
Quefto nome di Re. 
Or tum’offrila deftra , iola rifiuto, 
Che ricufar pofs’ io 
Un Ben, che troppo cofta all’ amor mio » 
Ed. Ingrato! Or, che in tua mano 
Pofi di Lombardìa tutto I’ Impero, 
: Cosìmi parli altiero , e difpettofo è 
Tu qui fol regni a titol di mio Spofo . 
Nè inte il Popolo inchina: 
Fuor, che l’Amante della fua Regina. 
Gri. Dal Trono di Pavia , 
Di cui ti fece erede iltuo Germano ; 
Dir così mi potrefti : 
Ma il Soglio di Milano, 
Non tuo retaggio segli è conquifta mia; 
Vuo” difporne. a mia voglia ; e con tua 
pace 


Io vuo” chiamarne a parte or chi mi piace, 
D'ogni 


PRIMO, 45 
D’ ogni amator la fede 

E fempre mal ficura 

Piange, promette, e giura 

Chiede poi cangia Amore. 

Facile ad ingannar. 
Ne prova alcun ripoò 

Se il caro Oggetto oblìa; 

E un altro amor desìa » 

Che dolce più gli par. 

D’ogni; eci 


SCENA V. 
Eduige, Garibaldo. 


Fd, Tu dici d’ amarmi ? Hai cuore, hai 
brando, 
E intanto odi, e fopporti mi 
1 miei fchemni,i miei torti? Ah, fe vuoi dar- 
Prove dell’amor tuo , fervi al mio fdesno: 
Su, Garibaldo , allarmi: o 
Si fveni quell’ Infido, e'l capo indegno 
Trofeo dell’ amor tuo recami in dono... 
A quefto prezzo, cuna Regina,e unTrono. 
Gar. Impone una Regina ad un Amante 
La morte del Rivale » € per mercede 


Al fuo Trono promette ; e la fua Fede? 
A 8 Si- 


CA 


at TO 
“Signora in queft’ iftante 
To volo ad ubbidirti, e la vendetta 
Col Tefchio del Fellon ...( vwo/parfire . 
Ed. Nò, ferma, afpetta, 
Se quell’ Ingrato un giorno , 
Deteftando il fuo errore , 
Mi rendeffe il fuo cuore ; Ab, che pentito . 
Vederlo a’ piedi miei, 
Duca, lo gradirei più che punito . 

Gar. A me così favelli ? E ferbi ancora 
Amor per chi ti fprezza?E firannicarata; 
Chiti ferve, et'adora? 

Or refta, € vendicata 

Vedi pur Rodelinda 

Involarti in un tempo , e Spofo ;, e Regno; 

Chiama il fuo difprezzo 

Sol di difprezzo , e non d’ amore è degno » 
finge partire. 

Fd. Sentimi, il nuovo Oggetto 
Fa che s’ involi a quell’ infido cuore, 

Chi fa, che nel fuo petto 

Le prime fiamme , non ravvivi Amore ? 
Sì > pos Rodelinda agli occhi fuoi, 
Forte... Gar. Dirmi anco puoi, 

Che di mia mano io mi trafigga il feno; 


E che colproprio male 
Io 
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Io procuri la pace al mio Rivale 
Ed. No, no, Duca, etu credi 
Così vil quefto cuore, 
+ Chetornaffe ad amar quel Traditore? 
Vuo’ vederlo peftito offrirmi in vano 
11 fuo Amore, il fuo Letto , e la fua Mano 3 
Vo’, che compreghi , e pianti, 
Supplichevole ; in atto a me davanti 
Chieda il perdono, e non!’ ottenga mai . 
Gar. E penfi di poterlo , e lo farai ? 
Ed. Lofarò; dirò, fpietato, 
Porta altrove uf cor sì ingrato ; 
.  Sìfpergiuro,, e traditor. 
Edate rivolta poi 
Ti dirò fugli occhi fuoi: 
Tu fe1°1 core del mio cor. 
Lo farò . ec. 


SCENA VI. 
Garibaldo . 
\ Duige, t’ inganni. 
Io fabbro de* miei danni 
Renderti un cuor, chea te rapir procuro? 


Se volge a Rodelinda 


Grimoaldo gli affetti, e fe fpergiuro 
AULE 


wi: ATTO 7 
A te manca di fede, è mio configlio ; 
Che non del tuo bel ciglio , 
Ma della tua Corona Amante io feno, 
E fol colle tue Nozze 
Cercò un pretefto per falire al Trono + 
Nave altera 
Ch° in mezzo all’ onde 
Nell’ orror di notte ofcura 
Aggitata è da due venti 
Fermaftà, 
Chenon sà, 
var] di lor la fpinge al porto. 
Così 1° alma ch’ è agitata 
Fral’amore, e’l tradimento 
Penfa frasè, 
Qual è, 
Quel, che giova al fuo conforto. 
Nave , ec. 


SCENA VII. 


| Bofchi con Sepolcri de’ Re Longobardi, e 
tra effi fi vede ultimamente eretta 
l’ Urna a Bertarido . 
Bertarido folo veftito alla Perfiana < 
Otto mentiti panni 


Vuò penetrar inoflervato in Corte 
Per 


PRI. Mi D. 19 
Per colà ritrovar e Spofà , e Figlio, 
Fin quì propizia fecondò la forte 
Gl’inganni miei : matemo, € nol vorrei, 
Di forte infida. Perchè del faggio Unulfo 
Il grato afpetto non giunge ancor ? 
Scriffe , da me pregato , il Re degli Unni, 
. A Grimoaldo Ufurpator del Soglio 
11 mio morir ; e fu faggio Configlio 
Fingermi eftinto , acciò con men periglio 
Poffa il mio cafto amore 
Dalle forze fottrar del Vincitore , 
L’ adorata mia Spofa, e il caro Figlio 2 


SCENA, VIII. 


Bertarido vede D'Urna erettagli , 
e poi Unulfo. 


A che miro! 

Pompe vane di morte ; 
Menzogne di dolor, che riferbate 
Il mio volto , e’ mio nome , ed adulate 
Del Vincitor fuperbo il genio altiero , 
Voi dite, ch*io fon morto , 

Ma rifponde il mio duol , che non è vero. 
Legge l’ Ifcrizione « 
Bertarido fu Re . Da Grimoaldo 


Vinto 


(o) A STT-0Q 

Vinto fuggì. Preffo degli Vnni giace . 

Abbia l° Alma ripofo , e 'l Cener pace . 
Pace al Cenere mio , Aftri tiranni ? 
Dunque, finch’avrò vita, 
Guerra avrò con gli ftenti,e congli affanni. 
Ahsì, leggo fcolpita 
In marmo la mia forte; E già vegg’ io... 
Ma ecco , che giunge Unulfo oh dio 
Deh, mio fedel, confenti, ( vuole abbrac- 
Che quette braccia avventi . [ ciarlo 
Unul.Ah,mioSignore,(Vuulfo mon lo permestte 

Se del fato il rigore ! 

Ate rapìlo Scettro , ame non tolfè 

uel rifpetto , che deve 

Uù Suddito fedele al fuo So vrano : 

Ferma, e fol mi concedi , ; 

Che pegno del mio offequio in quefta mano, 

Un’umil bacio imprima,(gli bacia la mano. 

E l’ antica mia Fede , 

E?l mio nuovo fervaggio in effo efprima .. 
Ber. Se un sì fedele Amico 

Trovo tralle fventure , 

L’ ifteffe mie fciagure fon fortunate , 

Ma dimmi : la mia Spofa? 

Rodelinda che fa ? Che fa il mio Figlio ? 
Unu. Ciò, che forte fdegnofa 


& 


Non 


» 
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Non potè mai , puotè dal {uo bel ciglio 
‘Trar due rivi di pianto . | 
Il falfo avvifo di tua morte , Ber. Oh Dio. 
| Nè le fcoprifti Unulfo, il viver mio ? 

Uzu: Io vò , che ’l {uo dolore 
Accrediti l’inganno , e a te conviene 
Celarti ancora. Ber.Amante cor,che pene! 
Penfa con qual rigore ’ 
La tratta il Vincitore, e l’ orgogliofa 
Mia Sorella Eduige , or ch’ è Regina. 

Unu. Regina? No ; di Grimoaldo Spofa 
Ancora ella non è. Ber. Per qual cagione 

Unu. L’ amor di Grimoaldo 
Rivolto a Rodelinda a ciò fi oppone . 

Ber. Che ento! Oh Dio ! Uru. Celato 
Tenne ci però il fuo fuoco , e con pretefti 
Le Nozze differì di tua Sorella; 

Ma poichè la novella 

Gli giunfè di tua morte , allor palefe. 

Fece l’ardor, che in lui tua Spofa accefe; 

E in quefto giorno appunto 

Le offrì con le fue nozze anco l’Impero. 
Ber. Cieli, perchè non fon’io morto da vero? 


Unu. Perchè ? Ber. Sciolta d'impegno 


Rodelinda potea 


Ricuperar la fua Grandezza , e °l Regno. 
; Unu. Troppo 


i ATTO 
Unn: Troppo fida, e coftante. 
Nel fuo primiero Amore | 
|» Difprezza il Vincitor, benchè Regnante + 
Ber. Cara..., ma che vegg' io. 
Unulfo , ecco la Spofa , e ’1 Figlio mio + 
Lafcia, amico , ch'io vada... 
Uru. Ritirati, mio Re. , | 
Ber. Tu vuoi, crudel., ch° io mora . 
U nu. No,no,Signor t'afcondi, e foffri ancora. 
Ber. Lafcia, ch'io ftringa almeno 
La Spofa è il Figlio in feno ,. 
Che pena, che tormento , 
Ch'° affanno al.cor io fento , 
E in feno al rio dolor 
Oh Dio mancando io vò è 
“In cafo sìfunefto 
Il barbaro martir 
Nò più foffrir. non sò. 
Lafcia, ec. 


SCENA IX. | 
Rodelinda, che tiene per mano Cuniberto, 


e Detti în difparte. 


Rod. | Mbre , Piante , Urne funefte, 
Voi fatefte.. . —. A 
+ Le delizie del mio fen; Om- 


PRIMO: 23 
Ombra del mio bel Sol , che quì d’intorno 
All immagine fua forfe t'aggiri, 

: . Della Spofa, e del Figlio 
Mira il pianto fedele , odi i fofpiri--piazge 
Ber. ( Più refifter non fo.Uru.Frena l’amore) 

Rod.Accogli i noftri baci --- 
Bacial’Urna, e la fa baciare a Guniberto . 
Ber. (Deh lafcia. Uru. No,Signore: offerva, e 


SCENA X. vani 


Detti, e Garibaldo con parte delle Guardie è 


v 


Gar. Aci inutili, e vani ( pure 
Porgi alle Tombe , 0 Rodelinda, 
Tu puoi con efli ricomprarti il Regno . 
Ber. ( Garibaldo , il fellon. Uz4. Frena lo 
y fdegno. 
| Rod. Poichè volgefti ’Armi 
Contro di Bertarido , il tuo Signore ; 
Rubello, hai tanto cuore 
Di tentar la mia Fede ? 
Gar. lo fervo a Grimoaldo ; effo ti chiede 
Pronta obbedienza, e non contrafto; O 
itringi. 
Con le fue Nozze il crine alla tua Sorte;, 


O ti prepara.Ro4. A che? Forfe alla Morte? 
Tog lier 


‘dA ATTO 
Toglier agl’infelici 
Con la vita l’affanno, 
E la miglior pietà , ch” abbia un Tiranno . 
Gar. Ciò, chefprezzi in te ftefla, È. 
Temi in alerui. Rod, Da che le Stelle avare 
M'’involar Libertà, Scettro, e Conforte, 
Non ho più che temer , nè che fperare. 
Gar. Non hai più che temer è Lafcia quel 
Figlio . Mia GITA, 
Le toglie 10 Figlio . 
Ber. ( Ahfcellerato - - Una. Ferma. ) 
Gar. E ’1 fuo periglio . 
Ti renda men fuperba , € più prudente - 
Grimoaldo confente 
Di riporre in tua mano or la fua Sorte; 
Penfa, ed in breve eleggi 
O”l Trono pel tuo Figlio , 0 pur la Morte. 
Rod. E si barbare Leggi 
.  M’'imponla Tirannia ? Perfido , intendo : 
Quefto è fol tuo configlio . (ciullo.) 
Or via rendimi il Figlio, (/f ripiglia 1l Fan- 
Ritorna al tuo Signor, dì, ch'io mirendo; 
Dì, ch’ hai trovato il modo 
Di debellare il mio feroce orgoglio . “ 
E ch'io con le fue Nozze accetto il Soglio. 


Ber. ( Mifero , obimè fon morto! 
i Una, O Ciel» 


PRIMO: 35 
Unu. O Ciel, che fento! ) 
. Rod. Ma tu per lo fpavento 
Trema , vil Configlier, Miniftro indegno; 
‘Coronato il mio sdegno . 
Mè delle colpe tue Giudice avrai; 
Io regnerò , Fellon , ma tu morrai. 
1 Morrai sì, l’empia tua Tefta 
» Già m° apprefta 
| ll fentier , per gire al Tronoj 
Che dal mio Spofo novello 
Nè più bello 9 
Sò bramar , nè più gran dono - 
Morrai , eli 


SCENA XL 


Bertarido, e Unulfo nafcofti , Garibaldo ; 
Grimoaldo , e Guardie. 


d 


Gri. Ben , Duca, pofs” io 
Li All’ ardor del cuor mio 
Sperar dall’ opra tua qualchè conforto ? 
Gar. Sì Rodelinda è tua. Gr.Mi narri il verò? 
Gar. Tu fei felice, ed io , Signor, fon morto. 
Gri. Morto ? Perchè ? 
® Gar. S' ella racquifta il Regno 
Giurò tutfo il fuo {degno 
Scaglia? 


° 26 A È Tò6 
Scagliar contro di me. 
Gri. Scaccia il timore, 
Se per te giunge il cuore 
A tal felicità , ti giuro anch'io, 
Che quefto Lauro miò , 
Sarà in difefa tua , contro il più crudo 
Fulmine del fuo sdegno, un forte {tudo . 
Sarebbe tirannia 
Se mai poteffe il core 
‘In mezzo del fuo amore 
Scordar tua fedeltà, 
Sarà mio braccio forte Rs 
Tuo fcudo , e tua difefa, 
E lawendetta accefa 
Per me s’eftinguerà. 
Sarebbe , ec. 


Str IN AL 
 Bertarido , eUnulfo. 


Ber. Nulfo , oh Dio! Quella è coftan- 
za? E vivo? 
Mifero ! e quella è Fede? 
Alle prime minaccie, 
AI primo affalto ella firende , e cede ? 


Uzu. Mio Signore ti confeffo; 
Ch? io 


PRIMO, 27 
Ch” io fon fuor di mefteffo. © 
Ber. Ingrata y allor, ch'io più non'curo ilRe- 
Li, gno. 
Che te fola desio, che per te efpongo 
Quefta mia vita a perigliofo impegno , 
Tu infida... Amico ; oh Dio! 
. . Infacciaall’Urna, cal Simulacro mio 
. Lamiafpemetradifce, e la fua Fede! 
« Confimulatipianti, 
Con mentitifofpiri, e finti baci, 
D’ un novello Imeneo 
V’appende per trofeo l’indegne Faci . 
Unu. Converrà farle noto 
Signor, che vivo fèi. 
. Ber. No, ne. U7zu. Dunque vuoì tu? --..- 
‘ Ber.No,che coftanzainLei, 
| Eallorneceflità, nonè virtù; 
Unu. Perder Vaffalli, e Regno 
Son” Ombre di dolore 
Bertarido infelice , altuo gran Cuore, 
Mala Spofa infedele 
E il peggior de’ tuoi mali, e il più crudele. 
Ber. Contro d’ua cuor’infido 
" Che rifolvi? Che penfi ò Bertarido ? 
Mi creda eftinto ancora 
Porgaal novello Spofo 


) 
b 


La 


28 ATTOLPRI MO: 
Ta fe che ame ferbò lieve qual fronda 
Sappia all’ora, che io vivo, e fi confonda 3 
© © Cielo, fegiufto fi, 
Vendica i torti miei; 
Fulmina la crudele , 
Spergiura, ed infedele...: 
Ohimè , che dico, oh Dio .:2 
Ah ; nol comporta il cor. 
Forfe chi fa, s'avvede 
L’Idolo del cor mio 
A non mancar di fede; 
E confervarmi amor. 


Cielo , ec. 
Fiye dell? Atto Primo. 





ATTO 


i SCENA RIM A: 
Grand?’ Atrio . 
Eduige , e Garibalda: 


ag Rrefoluta ancora 

3 Tralo sdegno, el’amor 
tu ftai dubbiofà ? 

3 Giaperdefti, o Signora; 

* Il nome di Regina,e quel 





di Spofa. 
A Grimoaldo accanto 
Vedrai fopra il tuo Soglio 
Seder la tua Cognata , e fia fuo vanto ...r. 
Edu. Non più , che ’l mio cordoglio 
 Troppos’avanza; ©h Dio. Ma tu per me 
Se amor confervi, e vanti zelo, e fe, 
Che fai? Che penfi2A quale‘ardita imprefa 
Volgi l’animo tuo è Così mi lafci, 
Oziofo Amante, invendicata , e offefa ? 
pGar. Eduige , afficura 
‘ Le mie fperanze , e l’amor mio ti giura. 
Di foftener le tue ragioni al Soglio*. 
i Ed. Pro- 


20 AF: +. O 
Edu. Prometto d’effer tua - | 
Gar. Non bafta: io voglio 
Poffeder, non fperare. A mela Fede | 
Porgi diSpofa. E4. Come? 
Dunque pria di fervir vuoi la mercede è 
Gar. Sì, che feacquiftoilnome —., | 
Di tuo Confotte , 
Giuftifico l'impegno > 
Di vendicarti, e ricondurti al.Regno i 
Con titolo sì bello 
Perdo di Traditore, e di Rubello 
L'infame taccia.Or via rifolvizE4.0h Di 
Se vedefli il cuor mio... 
Gar. - Cara folo deltuo Regno 
To farò fido foftegno I 
Se tua fede a me darai. I 
Da te fola io chieggo amore I 
Per riftoro del mio core I 
E felice tu farai. Cara , € 


Eduige, Rodelinda , e Cuniberto è 


Ed. ‘ Odelinda sì mefta 
® Ritornia poffederTalamo,eTron 
Rod.O mefta, o lieta, io fono 


Tua 


SECONDO: 3% 
TuaRegina, fe ’l voglio . 
.. Che forfe no’l vorrai ? L’amor del Soglio 
Ogn? altro affetto abbatte.Rod.E tu lo fai: 
Tu lo fai, nelcui cuore 
Cede all'amor del Regno ogn’altro amore. 
.. E credi a Grimoaldo è E credi a quello, 
Che fpergiuro , e rubello 
Mancò di Fede a Gundeberto , e a me? 
. Grimoaldo era Conte , ed ora è Re. 
. EConte, e Re farà fempre infedele: 
d. No;il nuovo grado il fe cangiar coftumi, 
d’ un Conte sleal, fe un Re fedele, 
. Prendilo dunque in Spofo + 
d. -»- E che ? prefumi 
Di volere impedir noftri Imenei ? 
» Se vietar non potrò gli fcherni miei , 
Gli faprò vendicar; , 
lo, che glidiedi, faprò torgli il Regno : 
Sovra quel capo indegno 
Il fulmine vedrai del mio cordoglio 
Cangiar nel tempo ifteffo +. (glio: 
Il fuo Lauro in Cipreffo ; in Tomba il So- 
Per te perdo il mio contento , 
Per te piango alma infedele, 
{ E crudele ancor ti chiamo 


A sì barbaro tormento 
L É L’ Ale 


3% METTO 
L’ Alma mia foffrir nol fa + 1 
Darò fine al mio martire ri 
Col lafciarti , col morire Te 
So benio, chetulobrami; J 
So, che pago ti farà. ] 
Perte, eci) 
SCENA IL | 


Rodelinda $ Cuniberto , Grimoaldo è Unul} 


l 
Garibaldo , e Guardie. À 
P 


Gri. Odelinda, è pur ver? .. « 
Rod. Sì, Grimoaldo, 
Sì, ch’'iomi rendo. 
Unu.(OCiel!) Red. Tu pria m’ offerva 
Un patto folo , € poi 
Sarò, qual più mi vuoi,tua Spofa,0 Seri 
Gar. a Gri. Ella vuol la mia telta . 
Gri. Il tutto chiedi 
Fuor che la morte di...Rod. Di Garibald 
Gri. Appunto . Rod. Alma sì vile | 
Del mio nobile fdegno invan paventa . 
A Torri eccelfe avventa 
Fulmini il Ciel, non a Capannaumile ; 
Ciò, ch'iotichieggo , mira 
A più fublime fegno » 


SECONDO: Pr 
Del genio tuo , del genio mio più degno . 
i. Compifci dunque;0 cara,i miei contenti, 
Chiedi,e tutto efeguirti giuro.Ro.Or fenti, 
E credi, che del Figlio 
Tatereffe , o periglio 
Non muove l’Alma mia. Per lui non voglio 
Temer più Motte , 0 più fperare il Soglio . 
su. ( Che fia? ) Gri. Che dunque vuoi ? 
d.Vo’, che tu renda 
Ofcuro il nome tuo ; e infieme il mio. 
ji. Stravagante desio. Rod. Vo’, che tu 
prenda ; 

Nomedi fcellerato ; e d’ inumano ; 

Che fveni di tua mano 

Sugli occhi miei quefto mio Figlio, e refti 
Sepolta in un delitto 
‘Tutta la gloria tua. 
nu. ( Che afcolto!)Gri. E quetti . . . 
sd. Sì , quefti fono i fentimenti miei. 
i. Tu fcherzi? Rod. Nò, non fcherzo,e non 

t’inganno, i 

Nò ; Conte, io non potrei 
Effer Madre in un tempo 
Del Legittimo Re , Moglie al Tiranno; 
‘Ea quefto fen pudìco ; 

Stringere infieme il Fiolio; e’1 fuo Nemico. 
IS80 see Gri, Giu» 


f 
ite 


34 A T FT O 
Gri. Giufto Ciel! Rod. Che rifolvi ?. 
Gri. E vorrai tu? 
Rod. Sì; giacchè non può Virtù, l 
Ci unifca un gran delitto , e fia comune | 
= L'infamiaa noi, s'elier non può la gloria è 
Narri di te l’ Iftoria. I 
Che mi fvenafti un’ innocente Figlio: ‘| 
Dica di me , che con fereno ciglio, 
In premio di fua morte, i 
Ti feci mio Signore , e mio Conforte ; 
Con sì vil fregio in volto, ; 
«Yl tuo nome col mio 
; In un’infame oblio refti fepolto, 
Gri. Garibaldo , fon quefte 
Le fperanze?...Gar. Signor, 
Gri* Mi lufingafti. pi. 
Gar. Non t'avvelire. Gri. Oh Dio! Tum’ in- 
gannafti.. 3 
Ma , Rodelinda, e quale 
Difperato furor ? . . Rod. Vedi s° è giuto - 
Tu mi proponi il Trono 
Per Cuniberto:,.e farti vuoi Tutore 
Del legittimo Re ;. per cancellare 
Con quefto il nome vil d’ Ufurpatore ; 
Per ficuro regnare 
L'ombra del vero Re cridi ali’ Impero, 


Fine 


SECONDO. ni 
Fino al-Figlio primiero, 
Che di me nafcerà ,. per poi fvenare 
Queft’ Innocente a tua Ragion di Stato ; 
Ed iacolpasne 1° Accidente , el Fato. 
Unu. ( Quanto accorta , e fedele oggi è 
Cofei.) 
Gar. ( Quanto fi oppone a’ gran difegni 
miei . ) de 
Rod. Or giacchè dee perire,io vuo’ch'ei mora 
Pria di darti mia Fede, e la fua morte 
S'afcriva a tuo delitto , 
Nonal calo, e alla forte; Io vuo”, che 
ogn’ ora 
L'ombra d’ un innocente 
aefto mio cuore alla vendetta accenna ; 
Io vuo'; ch° al Mondo tutto 
Odiofo il di lui fangue ora ti renda. 
Pofcia , ché avrai diftrutto 
Della Pianta Reale ognigermoglio , 
Allor prendi mia deftra, allora io voglio 
Effer tua Spofa , acciò mi fia. conceflo 
Di tua vita il poffeflo: i 
Abbia di fua vendetta 
Più ficuro l’ evento il mio furore, 
E fcelga a fuo piacere pù 
Il tempo, e luogo a trapaffarti il cuore - 
‘Ba Gri. 


ATTO 
Gri. Ah, Duca; in quefta guifa 
Divien mia Rodelinda è 
Gar. Egli è è un’ inganno 
Per turbarti , 0 Signore. Rod. A quefto 
patto 
Jo t'offro la miaman; Penfaci, e vedi, 
Ch’effendo tu mio Spofò, io tua Conforte, 
Io fpofo la Vendetta , e tula Morte. 
Dove penfi aver diletto 
Avrai morte , e 1 Regio Letto 
Sarà campo di furore, 
Sì, sì; barbaro perte. 
Eate Figlio ,eate Conforte 
La fua morte 
Caro fia pegno d'amore, 
Vera. prova di mia fe.‘ Dove vec. 


SCENA IV. 
Grimoaldo, Unulfo, Garibaldoze Guardie: * 






Gri. Nulfo, Garibaldo , in quefto feno 
Muor la fperanza, che alimenta . 
Amore., 
E feco Amor non muore,e ion vien meno. ‘* 
Un. In difefa del CHpIE 


Del richiama, Signor, la tua Virtude": 
Gri, Ah 


SECONDO. 37 
Vri. Ah che Virtù con miglior occhio fcuopre 
| Mbello di quell’ alma, e lacoftanza, 
p  Elagran fedeltà , che in lei rifplende , 
Più m'innamora, Unulfo ; e più m’accende: 
| Unu. Ama dunque in Colei i 
Dell’ alma la beltà , non del fembiante , 
E generofo Amante 
Coltanza, e Fedeltà rifpetta in Lei. 
Gar. Coftanza » e Fedeltà? Quanto fei buo- 





no, 
uanto facile fei ! Quelle non fono , 
Che larve di Virtù, che infidia., e in- 
ganna; 
Così le tue minaccie Ella deride ; 
Così di te fi ride, 
E del Tiranno fuo faffi Tiranna . 
Unu. ( Ah fcellerato 1) Gri. Oh Dio! 
|  Chefardi più pofs' io? Gar. Nonti ftu- 
"a pire . | 
T = D’unavanaapparenza: 
i Accettailpatro, € la vedrai difdire : 
E; Se tu vuoi; farai contento , 
Finiger devi crudeltà , 
È E ti fia più d fotegno 
i 1l rigor, che la pietà. 


Una. E col fangue Reale 
B.3 D'un 


38 Pepe ae, 
D’ un Fanciullo innocefite ; 
Macchiar vorrai ? 
Gri. Non più à 
Le voci di virtù. Mi 
Non cura amante cuore , 0 pur non fente 
Sol ode il lieto fuon di quella fpene, 
Che 1’ invita a goderl’ amato bene. 
‘ Selabella Tortorella 
Tal’ or perde il caro Spofo 
Gemesì, ma la confola 
Del ritorno la fperanza. 
Se mi fugge itcaro bene 
E mi lafcia in tante pene 
| Speroal fin , che il fuo rigore 
Vincerà la mia:coftanza. 






Se, ec. 
SCENA V. 
Luogo deliziofo , con Fonti, e Gitochi 
d’'Acque. i 
Bertarido, poi Eduige , poi Unulfo. 
Ber. On'rauco mormorio SOI 
Piangono al pianto mio rufcelli,e  ‘& 
tenti, * Pret 4 
E/ce Eduige, el èfferva. a 


Ed. Ah 


I SECONDO. 39 
Ed. Ahno » the non inganna. 
La voce, e’l volto, o Ciel! Vive il Fratello 
» Sottoftranierefpoglie, edefloè quello . 
Ber. Son fcoperto. 
Ed. Getmano ? Oh Dio! Che mito! 
Tu vivi? Ber. E la mia vita 
Già ti cofta un fofpiro ? 
Ma no, non fofpirar, che quel'non fono ; 
Bertarido ebbe il Trono , 
Ebbe Amici , e Vaffalli , ebbe Congiunti; 
Ebbe una Spofa , oh Dio! ! 
Idea di fedeltade , edicoftanza; 
Ea me di tuttociò rimafto è folo , 
Per giunta del mio duol la rimembranza. 
Ed. Accidentale {degno 
Rallentar può , ma non difciorte i nodi, 
| Che tenaci formò Natura in noi , 
Purs’iotitolfiil Regno, 
Vendicò Rodelinda i danni tuoi ; 
El cuor di Grimoaldo, 
Mia conquifta maggiore . Ella m’invola. 
La tua vita confola® 
“In parte la mia Speme , e fe mi rende 
‘Il cuor di quell’ Ingrato; io per tal dono 
Lieta ti lafcio, e più non curo il Trono. 


| Ber. Nonè, Getinana , ilRegno 
B 4 L'Ig- 


lirici 


40 FATTO SE, 
L’Oggetto dimie brame, € del mio ingan- 


no; sì 
Mi finfi eftinto , e fu fol mio difegno . 
D’involare al Tiranno 
I pegnia me più cari, e Spofa , e Figlio; 
E delle mie fventure 
Condurli a parte in un penofo efiglio . 
Uny. ( Purlotrovai... 
Ma che vegg’ io! Scoperto 
E già l’ Arcano. ) 
Ber. E pure . , 
Ancor quefto contento 
Mi niega invida Sorte 5 
Mifero , io torno , e fento; 
Che I infida Conforte , 
Tradifce la mia Fe. 
U nu. Quefto è un inganno + 
s avanza verfo Bere 
Signor , io .intefi 
Con qual’ arte delufe il fuo Tiranno 
Rodelinda fedel. 
Ber. Che dici, Unulfo ? 
Minarriilver? 
Ed. (Refpira anima amante . ) 
Unu. Nò ;, che bramar non puoi 


Di Lei più fida Spofa, c più coftante. 
Ber. Sfo4 





CONDO: 4I 
Ber. Sfogae gli Giecaì tuoi . 
-Toglimi , irato “Ciel, Vaffalli , € Trono, 
Rendi a’ miei calti affetti 
Rodelinda fedele, eti perdono - 
Rondinella , che rapita 
Fula dolce fua compagna 
" Vola incerta va fmarita 
Dalla felva alla campagna , 
E fi lagna intorno al nido 
Dell infido Cacciator - 
Chiari fonti, apriche rive 
Più non cerca al dì s’ invola 


) 


Sempre fola e fin, che vive 
Si ramenta il primo amor + 
SCENA VI. 
Eduige , eUnulfo . 
\ Ed. Nulfo?In qual periglio (Germano? 
| Quì venne il tuo Signore, il mio 
Unu. Amor lo ce configliò ; viver lontano 
Dalla Moglie , € . dal Figlio j 
Soffrir non fa quel Regio cuor , che puote 
Mirar fenza cordoglio 
| Affifo altri regnar fl proprio Soglio . 
Ed. Liberar Rodelinda, € Cuniberto 
f Dunque è l’ unico {uo giufto desìo ? 
i Una Non altro + E Orio m° impegno NI 
i 


TOeT-Q 
‘di rendere al fi cuor la pace, e almio. 
Unu.:Edegli a te lafcia contento.il Pago . 
Ritorna aidifereni . hi 
Semplice Paftorella | 
A pafcolar l’ Agnella 
Vicino al fuo Paftor. 
Appreffo al caro Bene 
e Si fcorda affanni, e pene; 
> Ma per me mai non torna 
La pace del mio cor. 
Ritorna, ec. 
SCE N A VII 
Unulfo, e poi Rodelinda. 
ao Bettarido-! 
Son le fventure'tue così infelici 
Che fin deftan pietà ne? tuoi nemici . 
Sopraggiunge Rodelindai 
| Rod.Vive il mio Spofo è Unulfo . 
Unu), Un così bel trionfo 
Della Coftanza tua , della tua Fede 
Merita pet mercede . © 
Redivivo il Conforte . 
Sì vive , mia Regina, 
Anfiofo d’ abbracciarti . 
Rod. A tanta forte, 
Perla gioja , dovria mancarmi il cuore; 3 
JE pur 


SECONDO. #3 
| Epure, Unulfo, iofento, 
Che non è tutto meco il-mio contento. 
Una, Importuno timore, — |. |. 
Invidia al tuo bel feno ---.- 
Rod. Ah, con qual ciglio 
| Oggi veder.pofs' io 
Il cuore del cuor mio ,.perme in periglio? 
Uzu. No, non temer; fai che del tutto ignoto 
‘| Eildilui'volto a Grimoaldo ; afconde 
Straniera Vefte al primo afpetto i tratti 
Del fuo noto fembiante ; E fe rifponde 
AI fuo giufto desìo, ed almio zelo , 
La forte amica; e] Cielo ; in quefto giorno 
Dalle man del Tiranno , e dal periglio, 
Se fteflo fottrarrà; la Spofa , e’1Figlio . 
Rod. Dunque , non ritardare 
A” miei fguardi il contento;ed al cuor mio: 
Venga a me Bertarido .Uz4; Or te l’invio. 
Nafce al Bofco inrozza cuna 
Un felice Paftorello 
E con l’ aura di. fortuna 
Giunge i Regni a dominar + - 
Preffo al Trono in Regie faftie 
.  Sventurato un altro nafce, 
E fra l’ ire della forte 
.. Va gli Armenti a pafcolat » 
Bo 





4 GASPAR: 
SCENA VIITL 


Rodelinda , poi Bertarido , poi Grimoaldo , 
e Guardie. 








Rod. On quai rifaldi, oh Dio! 
G. Dentro del petto mio palpita i 
cuore; 

Nè sò , fe per la gioja , 0 peltimore : 
Ma oh Cieli! Ecco loSpofo ecco, o mie 
‘lumi. 

Vede da lontano Bertarido . " 
Ilvoftro Solriforto , Ah, caro pegno, 
De' cafti affetti miei, tornami in feno. 

Va per abbracciarlo . È 

Mio Teforo, mio Ben... Ber. Ferma, che. 

Bertarido D arreffa . ( degno. 

De” tuoi pudichi amplefi ancor non fono si 

Se potei dubitar della tua Fede à “ 

Lafcia prìa, ch’altuo piede. 
S’inginocchia . 

De’ falfi miei fofpetti umìl perdono 

Io ti dimandi almeno, i 

M° affolvis ocara , e poi mi ftringi al feno ® 

Rod. De” noftri affetti a intepidir 1’ ardore 
Di fredda gelosìa il giel non bafta; 

‘Sd 


SECONDO: 4 
Set” Alma mia tu fèi... L’ abbraccia : 
Gri. Che vedete occhi miei!Quefta è la Cafta? 
Ber. ( Oh Cieli ! Rod.Oh ingiufta Sorte ! ) 
Gri. Quefta è la Fe coftante , 
Che all’ eftinto Conforte 
Tu ferbi,o Rodelinda? E un Rege amante, 
i Chet’offre col {uo cor,la Deftra,e’l]Regno, 
Orgogliofa difprezzi, e prendi a fdegno ? 
Rod. ( Non fa che fia lo Spofo, o Amore aita; 
Si falvi la fua vita, 
E a torto l’ oneftà rimanga offefa . ) 
Gri. Rodelinda , non parli ? E qual difefa; 
E qual fcufa rivolgi entro al penfiero ? 
Porgi a ftraniero Amante 
Forfe ignobile , e vile, 
Ciò,che ricufi ad un Monarca.Rod. E vero: 
Ber: (E foffeirò, che per timor fervile 
Refti offefo il candore 
- Difuabella oneftà ? Nò , nò» fi mora. > 
 Nò, Grimoaldo , a torto 
Si taccia di sleale un cuor sì fido; 
Cafti fur quegli amplefli , 
Il Conforte abbracciò , fon Bertarido « 
Gri. Bertarido è Rod. E mendace . 
Gri. Bertarido morì, 
Rod. Per falvar l'onormio finge così . 
B 7 Ber 
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Ber. Per prova , che non fingo 3 e che fon’ id, 
Vedi, comealeipreme. << > 
Più dell’ oneftà propria il viver mio. } . 

Gri. E sì poco fi.teme 
L’irad’ un Vincitor, che mio Nemico 
Ofi fcuoprirti jo talfingerti, almeno ? 

Ber. Pur, che di quel bel feno 
Vivaillefo il'candor.; morte non curò . 

Rod.Taci; non mentir più . Conte.io ti giuro, 
Che tal non è, quale eifi finge, sillefà 
Lafcia la di lui vita , e credi rea 
Me pur d’onore, e d’ oneftade offefa + 

Gri. Ragion di Stato, e Aftrea 
O vero ; 0 falfo lo condanna a:morte; 

‘ Olà, trale ritorte . i 
Coftui fi cuftodifca 3.E tum! afcolta ; 
O tuo Spofo,0 tuo Amante,anco una volta. 
Lo ftringi al fen, telo confento anch' io; 
Sien ligittimi, o DÒ ;. I 
Gli dian gli ampleffi tuoi 1° ultimo addio. 


SCENA IX. 
Rodelinda, Bertarido , e Guardie . o: 


Rod. Onti baftò, Conforte; 
Trafiggermi da lungi. 






Con 
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Conl'avvifo crudel della tua morte ; 
Se per dare al mio fen pena maggiore 
' Nonti guidava Amore 
A morir fà’ miei lumi ? Ber. Ah, Spofa, e 
ure 
Son tra le mie {venture or sì contento , 
Che dal Deftin.tradito 
Mi giunge anco gradito il tradimento; 
Che fe dal morir mio 
Nafce la tua fortuna, oh cara morte ; 
Qual più felice forte aver pofs° io ? 
Rod. Ah Spofo,ingrato Spofo, è quefto adeflo 
Il premio, ela mercede . 
Della Coftanza mia, della mia Fede . 
Ber. Oh Dio! non più 
Hai combattuto ; ‘hai vinto , or vuole il 
Cielo 
Premiar col morir mio la tua Virtù. 
Tronchi co’ giorni miei 
L’ importuna catena, 
Per cui mifera fol tanto tu fei. 
Di due lacrime appena 
Bagna, adorata Spofa , il cener mio , 
Dona quindi all’ oblio 
La memoria di me, ch’ io te’ perdop.0 : 
Stendi pofcia feftante 
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La deftra amante a chi ti rende il Trono . 
Red. Apri tu meglio i lumi, e riconofci , 

Crudele , a chi favelli. Jo ch° ebbi cuore 

Di ricufare il Vincitore amante 

Dopo la fua Vittoria, 

Io ftringerlo Conforte 

Potrei Reo di tua morte j 

E baciar quella mano 

‘Tinta del fangue tuo ? Se tal mibrami ; 

Bertarido , 0 mi tenti, c vurnon m'ami + 
Ber. Ah nò, mia dolce Spofa . 

Legge sì fcrupolofa 

E per l’Alme volgari ; Efenta il Trono 

Da tal dovere i Re ; Non è delitto 

Per Grimoaldo la mia morte; Io fono 

Reo , perchè vinto in man del Vinci- 

tore, 

Merito ogni rigor dal dilui sdegno ; 

Che giufto il fa la gelosia del Regno + 
Rod. Deh non voler, Conforte, 

Che ’i dolor dia la morte a quefto feno, 

Pria di falvarti , o vendicarti almeno + 

M’abbraccia intanto , e fpera, 

Che. il Cielo è giufto, odia i Tiranni ; € 

fenkte . 


Ber. A chhe fe folle giufto , a te dovea 
Spofo 
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Spofo dar più felice , ò più poffente . 
Ber. Spofatilafcio , addio, 
Chi fa, dolce Ben mio , 


Se più ti rivedrò. 
Rod. Tuparti;edio qui refto 
In cafo sì funefto 
| In preda al mio dolor. 
si ti mi Vorrei, oh Dio ..s 
Dirti di più non sò . 
Ber. MiaVita. 
Rod. Mio Teforo. 
Ber.  loverigo meno: 
: Rod. Iomoro. 
Ah, che sì rio martire 
a2. £ Soffrir fenza morire 
.À L'Anima mia non può . . 
| Spofa ; ec. 


Fine dell’ Atto Secondo è 


# 





ATTO 


ATTO III 


SCENA I. 


Sala Regia, 
Eduige, e poi Unulfo. 
gg El German nel periglio — 
\ Ritorna a naufragare ogni 
mia fpeme ; 
Z Sangue, Amor, Gelosia, 
Cieli, configlio, 
Sopragiunge Unulfo . 
Unulfo : ah fe a te preme 
Del tuo Signor , del mio German la vita 5 
Deh.tu mi porgi in sì grand’ uopo alta. 
Unu.E che pofs io; Signora, . 
“Contro il furor di Grimoaldo? A morte 
Condanna-Bertarido, evuol, ch’ei mora; | 
Edu. Alfuo Fato involarlo, e alle ritorte 
Non fa il tuo zelo ? YzusE come ? 
Edu. Alla tua fede... ©. 
E‘ il Prigionier.commeffo. 
Uzu. Libero Grimoaldo a me concede 
Nel Carcer@® ingreflo, 


\ E’ vero, ma che prò . Veglia alle Porte 
a , Or 







Edu. è 


i  » 
et — Lee 
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Stuol d’armati Cuftodi 
Or tu m° addìta i modi 
#  Perfottrarloalla morte. 
Edu. Prendi: quefta è la Chiave, 
Gli porge una Chiave . 
Che nel Carcer differra 
$ La via, che per fotterra 
Guida nafcofta entro al Real Giardino ; 
Per quelcieco cammino 
Quivi lo fcorgi , indi farà mia cura, 
Che trovi aperto il varco, 
Per libero fortir fuor della mura » 
Unu. Col tuo ajuto ; e configlio 
- Non difficil fi rende a me l’imprefa ; 
Col mio proprio periglio 
A morte il fottrarrà quet’Alma ardita? . 
Fia troppo bene fpefa ,. 
Per falvarla almio Re, quefta mia vita. 
Edu. Dubbiafpeme‘a me fen vola, 
Ma incerta, e fola 
La mia coftanza 
Mancando và. 
In sì crudele mortal periglio 
Uncorfedele. 
Non ha configlio 5 
Pace non ha. Dubbla ,.&c, 


i 
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SCENA IL 
Unulfo folo. 
"Impegno fofterrò, giacchè l'ho prefo : 
a Andrò al carcere » € meco 
Condurrò Bertarido, 
Seguirò la fua forte, 
E andrò coftante 
Per fèguirlo fedel fino alla morte, 
Per liberar un Rege 
Dall’empie fue ritorte 
E{por mi devo a morte 
Per la mia fedeltà. 
La fua innocente guida 
Queft’ alma mia fi fida 
Da sì tormenti fieri 
. Darli lalibertà. Per,ec. 


SCENA Ir 
Grimoaldo , Garibaldo se Guardie. 
Gar. Falfo è Bertarido » ofu mendace 
O Del Re degli Unni il foglio ; 
La gelosia del Soglio, 
La Fe, che devi adun Regnante amico 
Chieggion dell’Impoftorla morte, 
Gri. Oh Dio! j 
È Di 
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Da quanti, e quanti affetti 
Agitato è 1 cuor mio. 
p Gar.Aognialtroaffetto, 
Quefto prevaglia , o fiafi finto ; 0 vero ; 
Uccidi in Bertarido il tuo fofpetto : 
Conferva la tua Gloria, 
Afficurati il Soglio, 
Procura i tuoi contenti, e la vittoria 
Di Rodelinda ottieni, edel fuo ot goglio 
Gri. Ma, fia vero, o mendace; 
Se Bertarido uccido , e come fpero 
D° ottener mai da Rodelinda pace ? 
Gar. E come averla puoi , 
Vivo il Conforte , o fia mendace; o vero ? 
Gri. Oh Dio!Gar.Sofpiri? E degli frherni tuoi 
Pur-ancor non ti avvedi ? 
Rodelinda , Eduige ancor non vedi; 
. Che fi burlan di te è Quefta fi ride 
Del tuo novello amor: Quella deride 
L'offerte tue, le tue minaccie. 
SCENA. IV. 
. Eduige in difparte e detti 
Gri, Ome? Eduige ancora? Gar. Effa pur 
; anzi ; 
Mi chiefelatua Tefta, e per mercede 


I fuo Trono m'offerfe , e la fua Fede. 
DN Grì, Tant' 
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Gri. Tant'ira in cuor di Donna. e Donna 
amante è 
Ed. Tant'ira è Sì, fperciuro : 
Fantira ? Sì, incoftante: 
Il mio tradito amore 
Tutto del petto mio cangiò l’ ardore; 
Ma ftolta io mi perdei 
Cieca nell’ira, comenell’ amore s 
er punire un’ ingrato 
Scelfi uno fcellerato s un. Traditore: 
« accenna Garibaldo . 
Gar. Eduige, dame? .... Ed: Perfido s‘:sÌ 
Ti vantafti d’ amarmi , 
Giurafti vendicarmi, emi tradifci. 
Gar. Io, Signora. ... Ed. Ammutifci, 
E dall’ efempio mio 
Tu; Grimoaldo, impara 
A non fidarti più d’uomo sirio . 
Se tradifce chi adora 3 
Saprà tradire ancora il fuo Regnante; 
Effer non può giammai 
Fido Vaffallo un infedele Amante. 
Gri. O Cieli! anco gli amici i 
Congiurano a’ miei danni ; 
Ed. Chi ama la Giuftizia odia i Tiranni. 


Gri. Ah Tiranno fon’ io 5 
Per- 


P 
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Perche amo Rodelinda ; eta un Eroe, 
Allor che a te rivolto era fl cuor mio , 
Or, che più degno laccio 

M’avvinfe il cor,fono un Tiranno , un em- 

IO 4 

cul più è Fin dalle Tombe, 

Gli oltraggi tuoi a vendicare accitti , 
Richiama il tuo furore ancor gli eftinti . 
d. To richiamo gli eftinti2Ah falfoyit'Cielo; 
Il Cielo, a render vano 

L' illegitimo tuo novello Amore, 
Opportuno mi retide oggi il Germano: 


Gri. Ma Vittima lo teride al mio furore. 


E 


d. Sì ; faziati, 0 Moftro, togli 
Fatti veder, qual fei, vero Titanno; 
Invola a Bertarido, . 
Dopo il Regno, la vita; 
Svena il Figlio fugli occhi 
Della Madre rapita; gi 
Con forzata virtù 
Non ti confonder più; moftra qual (ei. 
Da quei, che inte vedrò, 
Io regolart faprò gli affetti mici, 
Priva del mio Gerinano 
Godrei la vità in vano; 
Dammi la morte in dono ; 
Syes 
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Svenami per pietà 3 
O frangi le catene 
Del caro amato Bene 
O fazia , e ti perdono 
In me tua crudeltà, 


Priva, ec, 
SCENA Vv. 


Grimoaldo , Garibaldo , e Guardie ? 


Gri. U fei quel, che m’eforti 
1 A fprezzare Eduige , e tul’adori? 
Gar. Così da’ fuoi furori 
Salvo, o Signore, e la tua vita, el Regno; 
5° altri prendea l'impegno 
Di vendicar fuoi torti ò 
Dal fuo Trono allettato » edalfuoc 
Troppo certo periglio 
Correa la tua conquifta , e la tua 
Gri. Oh Dio! Confufa più 
Riman la mia virtù , l’alma è fmarrita 4 
(Frà mille penfieri Cna 
D'amore di morte 
Crudele la forte 
Turbando mi và. 
Al Cieli ove fiete 


iglio 1) 


vita è 
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Voi pure.il vedete 
Mio fiero periglio 
Di perdere il core 
Il Regno , l’Amata, 
La mia libertà. 
Tra, ec; 


SCENA VL 
Garibaldo : 


Ual fulmine improvifo 
De’ miei difegni oggi la mole at- 
terra ? 
Vive ancor Bertatido, 
E febben prigioniero a me fa guerra i 
Di fpergiuro, e d’ infido 
Eduige m’incolpa, 
La mia fede fofpetta 
Diviene a Grimoaldo . 
Se °l colpo non previeni ; 
Certa è la tua caduta,o Garibaldo « è. 
penfa o 
Sì ; il Tiranno fi fveni ; 
E vi rimanga eftinto; 
. Siano Ì altrui ruine 
Della mia vita ofcura,illuftre il fine: 
"o Vie Freme 
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Freme sdegnato il Turbine 
Ne dal furor mai pofa 
Se la gran pianta annofa 
Non fa precipitar, 

Del fuo poter contento 
Difciolto in leger vento 
Fra mirti , e fra gl’ allori 
Siwede poi fcherzar . 


Freme,ec. 


SOTEnNA VI; 
Carcere ofcuriffimo. 
Bertarido . 


Redea, che l’empia forte 
a Foffe pur una volta 
Stanca di tormentarmi _, 
Ma par che il Ciel , gli Dei 
Sian tutti congiurati a danni miei. 
Oh Dio!.., Ma non foche 
Cade nella prigione una Spada . 
Dal remoto Balcon mi cadde al piè 
Quì è 1° aere ofcuro , e fofco. 
Vieta ogni oggetto al guardo...» 
Cerca col taffv per terra... 


Pur lo trovai; egli è un Brando 
5 Ah; 


dietetici N QUI AB, 
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Ah fe da mano amica nt 
Mi viene il ferro , intendo 
Quefto muto linguaggio, e par che dica: 
Son teco in ogni imprefa, 

Stringimi intua difefa, 

Da ogn’incontro funefto 

Ti fottrarrò, {e vuoi; 

Lafcia agli amici tuoi cura del refto. 

Dunque ti ftringo , 0 caro /muda la Spada. 

D'Amico più fedel fedele acciaro... . 

Ma già s’ apronle porte. 

Del carcere fatale; Ecco.di morte 

Il Miniftro crudel , giufti furori 

Già m'accendono il fen . Perfido muori. 
Tira uncolpo se ferifce Unulfo . 


SCENA VIII. 
Bertarido, e Unulfo » 


" Unu. B Ertarido ? Mio Re... 


Ber. 


Che feci! Unulfo ? Qhimè! 


| Unu. Benpocoilfent' accende 


è 


Desio di libertade, o mio Signore, 
Se ferifci la man, ch’atelarende. 


* Ber. Ah del&ea fcellerata! Ah infano cuore! 


Ah caro amico, ah Bertarido ingrato! ; 
1 ù Ciechi 
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Ciechi orrori, e funefti; 

E tu ferro mal nato gettala Spada : 

In mal punto , fpietato, ame giungefti. 
Uzu. Non più. Quefti momenti 

Troppo , ah troppo fon cati 

Per fpedirli in lamenti, 

Più della mia ferita 1 

Preme la tua falvezza, elatua vita; 

Quette già note fpoglie 

Gli fa lafciar la fopraveffe : 
Abbandona, Signore, 
Quefto brando t’ accingi è poi partiamo ; 
Gli ripome la pada in mano . 

| Ber. Amico, all’ora, 

Che già fon reo, mi vuoi da’ lacci fciolto ? 
Uzu. Vieni, e pronto mi fezui, 
Ber. Ti fieguo , e fpero, 

Che forfè un giorno , anch'io 

Pofla ricompenfar quefta tua fede: 


E dare al merto tuo degna mercede i S 
Per quefta tua ferita 
Mi fento ufcir di vita, 
Ma colpa mia nonè. 
Se fu la man crudele 5 è 


Quefto mio cuor fedele 
Sempre farà per te. Per ; ec. 
RE SCE. 


i 
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SCENA IX. ; 
Rodelinda, ed il Fanciullo Cuniberto . 


Duige, fin quì, non mancò , non mentì : 


Libero il varco nel Carcer ritrovai ; 
Ma, oh Dio, alcun non fento . 


. Bertarido ? Cuor mio... tu non rifpondi? 


Forfe dormi è Ove féi ? Dove t’afcondi ? 
Ohimè , il timor mi dice : 

Rodelinda infelice il tuo Conforte 
Dorme , ah fonno fatal, fonno di morte ! 


| Olà $Cuftode, 


Senza tardar porgimi un lume... da - 
Viene una Gnardia con Torcia 3 

Fui prefaga ; ecco le fpoglie : 

Ecco di frefco fangue afperfo il fuolo : 

Che più cerco, infelice? Ah, fe il mio duolo 


Non ha tanto vigor ; deh , chi mi toglie 


La vita per pietade , oh Dio! (to; 
Quefto fangue m’addita, e quefto amman- 
Che il caro Spofo mio... 

Guarda la fopraweffe . 
Ah, che più dir non mi confente il pianto 
Ah, che. fu in vano il brando, (piange. 
Che quivi feci trar da fido fervo 


Contro del fier Miniftro in fua difea . 


Se 
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Se già col fahgue fuo | I 
Saziò l’ingorda fete 

Di quel empio Tiranno, piange . 
Sì è morto ; è morto , orfano Figlio, 

Il Re tuo Genitore , il mio Conforte ; 

Non fu il fuo Fato, nò , non fuil Tirano, 
Fu”! noftro amor;che lo conduffe a morte. 
Orchi mi rende : 3 


Il freddo Bufto almeno ,. 
, Onde in quel caro feno un bacio imprima : 
E ful corpo adorato, “Aa, 1 


Prevenendo il mio fato , il duol m’oppri- . 
Se:"l mio duol non è sì forte, 
Chi trafigge , oh Dio! chi fvena 
Per pietà quefto mio cor ? 
Ah, che un duol peggior di morte 
Involare a un fen, chepena, 
E' pietà nonè risor. Se, ec. 


SCENA Xen MK 
Giardino Reale. 
Grimoaldo . 
Rebbe di pregi sì, ma in undi peo. 


Crebbe la mia Corona,onde non ponno. 
“Sulla 
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Sulla {veglia crudel dì rio fofpetto 
Aperti gli occhi miei chiuderfi al fonno. 
Congiurate al mio danno 
Son P'Alme degli Eftinti, e de’ Viventi; 
Cinta d’atri Serpenti 
S’aggira notte, c giorno 
L'ombra di Gundeberto a me d’intotno , 
E dal livido labbro . 
Spira nel volto mio mortal veleno; 
Dorina chi può,con queft’Inferno in feno . 


“Ma‘pur voi lufingate (/ pone a federe. 


Le ftanche mie pupille 

Ad un breve ripofo aùre franquille . 
Sì ; dormi , Grimoaldo , e fe ritrovi 
Pace traifonti,é l’erbe o 

Delle Reggie faperbe 

Le mal ficure foglie in abbandono 
Lafcia, che preziofo — 


>» E dell’alma il ripofo al par del Trono . 


( Dopo breve Sinfonia s' addormenta . 
SCENA XI. 


Grimoaldo, che dorme , e Garibaldo. 


*Gar. He miro ! Amica Sorte. 


‘Seconda i miei difegni, a 
De 
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| De? Tiranni alla morte cd 
-S’intereffa anco il Cielo.Ecco a'mieisdegni 
La Vittima proftefa , anzi legata e 
Da fatal fonno , afpetta | 
11 colpo dal mio brando . . Ah nò, fvenata 
Pon la mano fulla Spada , poi fî pente. 
Colla propria fua Spada dà 
Per quefta ifteffà mano. (-s’accoffa: 
Che già la coronò, per quefta or cada, 
Nome di pentimento TIE 
S'acquifti ilmio furor; mia gloria fia... 
— Cuoprirla fellonìa col tradimento... | 
| Gli leva la Spada. 0. — 
Gri. Quali infidie ! Svegliaudofi. » 
Chi”) ferro m’involò?Gar. Muori Tiranno. 


SCENA XII. 


Grimoaldo, Garibaldo, Bertarido, poi Guardie, : 
poi Rodelinda , e Cuniberto. 


ì 


, Ber. : U morrai, Traditor. Muori Ru- - 


bello. Incalzando Gar. dentro ls 

Gri. O Ciel! Soldati, olà... . ( Scena . 

Chi mi difefe?Oh Dio!Chi mai fu quello ? 
Veggon le Guardie. 

Fu Bertarido ? .. Rod. Sì , fu Bertarido, 


Colui; | 
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w ve | 3 a è 
| Colui,chetufvenafti, o Cuore indegno; 
* Se gelosìa di Regno 7 


T’induffe a dargli morte ; 
Vive nella Conforte, 
Vive ancor nel fuo Figlio , 


Tiranno , il tuo fofpetto , e’l tuo peri: +; 


glio . 


Su via » nel fangue noftro 


Sommergi i tuoi timori , st 
Eftingui i tuoi furori , iniquo Moftro;;. 
Ma pria rendi al mio feno > 

La cara Spoglia , il freddo Bufto almeno, 


| Acciò ’l mio cafto affetto 


Compifca in Lui gli eftremi ufficj e fidi : 
Poi full’efangue petto © 0 i 
Trafiggi la fua Spofa , e.'lFiglio uccidi. \ 


| ‘Ber. torna . Grimoaldo ; ecco il fetro. 


\ 


Getta la Spada 4° piedi di Grimoaldo. 


Rod. O Ciel ! Che miro ! 


Veglio » fogno, o deliro ? 


Ber. Miralo , egli è macchiato 


d 


Del fangue d’ untuo Caro; 

Da quel fedele ‘acciaro 
Tureftafti difefo ; io vendicato 
Da quello sì , da quello 


Cadde trafitto efangue 
Chi 
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Chia te futraditore, a me rubello,. 
Vendica il fangue fuo pur col mio fangue ; 
Or che refiò punita 
La fellonìa nel Duca, e ’l tradimento, 
Ordina la mia morte , io fon contento. 
Gri. Dunque, fei Bertarido? Rod. È qpal mag- 
giore . 
Prova ne vuoi di quell’invitto cuore ? 
Ber. Son Bertarido , e fe mi finfe eftinto 
del Redegli Unni il foglio, 
- Non fu già per desìo | 
Di racquiftar colla tua morte il Soglio; 
Chi t’ invola al furore 
D'un Fellon traditor , non ha difegno 
D’ involarti la Vita, e meno il Regno. 
Gri. Ma chi dalle ritorte 
Ti fciolfe il piede ?_ 


SCENA ULTIMA. 
Detti, Unulfo s epoi Eduige, 


Unu.. .. E Ccotii innanzi il Reo, 
Pagherò colla morte 
Un così bel delitto ; Io nò,; non feppi 
Rimirar fenz? orrore 


1l mio vero Signor languir tra” ceppi. 
Gri. Ia 
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Gri. Inqual-periglio , oh Dio! 

Veggio la mia conquifta, e la mia gloria è 
Ber. Prezzo di tua Vittoria 

Serba per te la mia Corona, e rendi 

A mela cara Spofa, el dolce Figlio, 

In un ficuro efiglio 
* Mecottrarrogli , e fenza aver cordoglio..;, 
Gri. Prendi il Figlio,e la Spofa, e prendi il 

Soglio . 
Milano , ecco il tuo Re : Rendi gli omaggi 
Al tuo primo Signor. Ber. Nonti vogl’ 
0) 

Signor , sìgenerofo; Ame fol bafta.... 
Gri. Non bafta, Bertarido, al dover mio, 

Se bafta al tuo defir, porrei intua mano 

Anco lo Scettro di Pavìa , ma fai; 

Che ’l morto Gundeberto a te Germano 

Ne fece Erede tua Sorella. Edu. Ed io 
p Men di te generofa effer non voglio : 

Sulla norma de? tuoi 

Diffi, di regolar g gli affetti miei; 

Germano | io di Pavia ti cedoil Soglio . 
Ber. Nò mia Sorella , nò j non foffrirei 
» Senza Scettro una man sì gencsofa ; ; 

A così grand’Eroe Conforte , e Spofa ; 


| Voiregnate in Pavia: 
Jo 


\ TTO PRIMO. 


-Gar. Enche frema la tempefta; 
Se la Nave nonoffende , 
Il Nocchiercoraggiofo 
Sà del Mare tempettofo 
P Le vicende foftener . 
Ma fe toglie al fuo naviglio 
-. ‘Turbin fiero j e vele, e farte 
Privo d'arte s da 
E di configlio DOT, 
Ei comincia anco a temer.a da 
Bencheec. 


ATTO I SCENA XL 


Gri. © Ino alla goccia eftrema 

Le tue ragioni al Soglio ; 
E quelle del mio amore 
Diffenderò . 

Quanto può 1° armi , e frema 

‘ Odio , furore , e orgoglio $ 
Col feno , e col valore 
Confonderò . 





Sino ec; 


Sens 


COATTEOO TL 4 
SCENA VII 


Una. Entila fpeme , che l’alma guida » 
Fra le procelle, dall’ onda infida ; 
E il cor, che teme , amico il porto 
Sperando và. 
Splende la face , d’amore j e pacej 
Ch'ogni periglio fprezzar mi fa. 


Senti ec, 
ATTO III SCENA II. 
Una. (YyUelNocchier,che vana ogn’opra 


Vede contro la procella 
.Ì D° Miftatace, epiù nonopra ; 
E la fragil Navicella, 
Abbandona, 
I ventialmar. 
Contto i colpi della forte, 
Se pietà mi niéga , caita, 
"Che farò * 4 ro 
Mortò , da forte: © 
Che un’‘oftura ,'e ignobil vità 
Quefto Cor-nonsà bramàr . 


Quel ec. 





Pove- 


ALE DO. 


fi -—SCHNA d./ 


Gri. Overo amante Cor 

In braccio al tuo dolotì : 

Chi ti foccorre , oh Dio! 

Chi ti configlia .. 

Se la mia bella amante 

Sarà a me coftante 

Mio core allora avrai 3 

Chiti configlia, 

Povro ec} 

ATTO ITI. SCENA VI 


È 


‘sg N torbido penfiero 

M? affligge, e mi cormenta j 
‘ E.il.cor fa palpitar, 
; Così del cieco Dio 
Temo fua face fpenta; — 
Chi in feno all’.amormio 
Vedo la fèmancar. 


Un eci 


© fn 





Di sido 


Soto 3° Sa c 
Los Pea id, 


*sinefiodom s f1s2 
sa ‘o aismva srollso10> ciM 
DA pe "ay penso is id> 


iu x. ©innms allad sim sl sé 





